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 ALLEGATO    

  

 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

 
[Articolo 10, comma 1, lettera a), della legge 30 marzo 2001, n. 152] 

 
 
 
L’anno _____________, il giorno _________ del mese di ____________ 
 
 

TRA 
 
l’Istituto di patronato e di assistenza sociale _______________, codice fiscale ______________, 
partita IVA __________________, con sede legale in __________, Via/Piazza _______________, in 
persona di ____________________, nato/a a _____________, il________________, codice 
fiscale_______________ in qualità di Legale Rappresentante,  
 
 

E 
 

(Soggetto privato/pubblico) __________________________________________________,  
codice fiscale ______________, partita IVA __________________, con residenza/sede legale in 
_________________, Via/Piazza _______________,  
 
 
 

PREMESSO CHE: 
 

- ai sensi della legge 30 marzo 2001, n. 152, l’Istituto di patronato _________________ è persona 
giuridica di diritto privato che, nell’ambito delle attività istituzionali di assistenza e tutela poste in 
essere in favore dei propri assistiti, persegue finalità etico-sociali; 
 
- secondo il disposto dell’articolo 10, comma 1, della legge 30 marzo 2001, n. 152, come modificato 

dall’articolo 1, comma 310, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190, gli Istituti di patronato 
possono svolgere, senza scopo di lucro, in Italia e all’estero, attività diverse, dettagliatamente 
elencate, con esclusione di quelle ammesse al finanziamento di cui all’articolo 13 della legge n. 
152/2001; 

 
- ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, gli Istituti di patronato 

possono espletare, in favore di soggetti privati e pubblici, attività di sostegno, informative, di 
consulenza, di supporto, di servizio e di assistenza nello svolgimento delle pratiche amministrative 
in favore di soggetti privati e pubblici in materia di previdenza e assistenza sociale, diritto del 
lavoro, sanità, diritto di famiglia e delle successioni, diritto civile e legislazione fiscale, risparmio, 
tutela e sicurezza sul lavoro; 

 
- le attività oggetto della presente convenzione sono realizzate in favore di ________________; 
 
- l’Istituto di patronato e (Soggetto privato/pubblico) _____________ hanno preventivamente 

valutato la tipologia e le caratteristiche delle attività da svolgere considerandole rientranti tra quelle 
di cui al citato articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 2001, anche al fine di 
garantire un livello qualitativo adeguato; 
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SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 
 

Articolo 1 
Oggetto della convenzione 

 
Con la presente convenzione il (Soggetto privato/pubblico) _____________ conferisce all’Istituto di 
patronato l’incarico di svolgere in favore di ________________________le attività di sostegno, 
informative, di consulenza, di supporto, di servizio e di assistenza nello svolgimento delle pratiche 
amministrative nelle materie previste dall’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge n. 152 del 
2001, fermo restando quanto previsto dall’articolo 2229 del codice civile: 

 ___________________; 
 ___________________; 
 ___________________; 

 
 

Articolo 2 
Modalità di svolgimento della/e attività 

 
L’Istituto di patronato è tenuto a svolgere la/le attività indicate all’articolo 1 secondo modalità, tempi 
e luoghi di seguito riportati_____________________________________. 
L’Istituto di patronato______________ espleta l’incarico in piena autonomia, nel rispetto della 
normativa vigente. 
L’Istituto di patronato _________________ impronta il suo comportamento a criteri di correttezza, 
diligenza, trasparenza e parità di trattamento. 
L’Istituto di patronato è tenuto a fornire informazioni e chiarimenti richiesti dal Soggetto 
privato/pubblico________________ sulle attività svolte. 

 
 

Articolo 3 
Rimborso spese 

 
La/Le attività di cui all’articolo 1 è/sono fornita/e dall’Istituto di patronato senza scopo di lucro. 
Il rimborso dei costi, anche forfettari mediante rendicontazione, e i criteri di computo del rimborso 
spese sono stabiliti attraverso le seguenti modalità: 
______________________________________ 
 
_____________________________________ 
 
I criteri per definire e calcolare il rimborso spese sono determinati in relazione alla tipologia ed alle 
caratteristiche delle attività oggetto della convenzione con riferimento ai parametri  o agli indicatori 
oggettivi, individuati dai soggetti pubblici e privati. 
 

 
Articolo 4 

Durata della convenzione 
 

La presente convenzione ha durata di _____________a decorrere dal ________________. 
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Articolo 5 
Responsabilità  

 
L’Istituto di patronato è responsabile dei danni provocati da errori materiali o inadempimenti 
commessi dal proprio personale impiegato nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 1 della 
presente convenzione. 
 

 
Articolo 6 

Recesso unilaterale 
 

Entrambe le parti si riservano di recedere in qualsiasi momento dalla presente convenzione. 
In caso di recesso di una delle parti, lo stesso deve essere comunicato per iscritto con preavviso di 
almeno ______________. 
 

 
Articolo 7 

Divieto di sub-affidamento e cessione della convenzione 
 

E’ vietato il sub-affidamento e/o la cessione a terzi, comunque denominati, della presente 
convenzione. 

 
 

Articolo 8 
Riservatezza e trattamento dei dati personali 

 
E’ fatto obbligo all’Istituto di patronato _______________ di mantenere la massima riservatezza su 
qualsiasi notizia, dato e/o informazione di cui venga a conoscenza in virtù dell’espletamento delle 
attività di cui all’articolo 1 della presente convenzione. 
L’Istituto di patronato ________________ è altresì tenuto al rispetto delle disposizioni di cui al 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e successive modifiche ed integrazioni, ed è titolare del 
trattamento dei dati personali. 

 
 

Articolo 9 
Pubblicazione della convenzione 

 
L’Istituto di patronato pubblica la convenzione nel proprio sito internet secondo le modalità indicate 
nel decreto di approvazione dello schema di convenzione. 

 
 

Articolo 10 
Foro competente 

 
Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra l’Istituto di patronato ________________ e 
il (Soggetto privato/pubblico) ________________ nell’interpretazione ed esecuzione della presente 
convenzione, è competente il Foro di ____________________. 
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Articolo 11 

Registrazione 
 

La presente convenzione è registrata solo in caso d’uso, ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131. 
 

 
Articolo 12 

Rinvio  
 
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, si fa rinvio alla normativa vigente 
in materia. 
 
 
 
 
L’Istituto di patronato _________    Il (Soggetto privato/pubblico) ____________ 
 

  15A08440

    DECRETO  29 settembre 2015 .

      Concessione del prolungamento degli interventi di soste-
gno del reddito.      (Decreto n. 92094).     

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 
 Visto l’art. 18, comma 1, lett.   a)  , del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 28 gennaio 2009, n. 2, che istituisce il Fondo 
sociale per occupazione e formazione; 

 Visto l’art. 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, nella legge 30 luglio 2010, 
n. 122 il quale dispone, a decorrere dal 1° gennaio 2011, 
nuove decorrenze dei trattamenti pensionistici di vecchia-
ia e di anzianità; 

 Visto il comma 5 dell’art. 12 di cui al capoverso pre-
cedente, il quale prevede che ai soggetti individuati nel 
medesimo comma 5 si applicano le disposizioni in ma-
teria di decorrenza dei trattamenti pensionistici vigenti 
prima dell’entrata in vigore del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78; 

 Visto il comma 5  -bis   del medesimo art. 12, introdotto 
dall’art. 1, comma 37, lett.   b)  , della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, in base al quale, «con riferimento ai lavo-
ratori di cui alle lettere da   a)   a   c)   dal comma 5, ancorché 

maturino i requisiti per l’accesso al pensionamento a de-
correre dal 1° gennaio 2011 e comunque entro il periodo 
di fruizione delle prestazioni di tutela del reddito di cui 
alle medesime lettere, il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, nei limiti delle risorse disponibili del Fondo 
sociale per occupazione e formazione di cui all’art. 18, 
comma 1, lett.   a)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, nella legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, può disporre, in deroga alla normativa 
vigente, in alternativa a quanto previsto dal citato com-
ma 5, la concessione del prolungamento dell’intervento 
di tutela del reddito per il periodo di tempo necessario al 
raggiungimento della decorrenza del trattamento pensio-
nistico sulla base di quanto stabilito dal presente articolo 
e, in ogni caso, per una durata non superiore al periodo di 
tempo intercorrente tra la data computata con riferimento 
alle disposizioni in materia di decorrenza dei trattamenti 
pensionistici vigenti prima della data di entrata in vigore 
del presente decreto e la data della decorrenza del tratta-
mento pensionistico computata sulla base di quanto stabi-
lito dal presente articolo»; 

  Visto il comma 6 dell’art. 12 di cui ai capoversi prece-
denti, in base al quale:  

  l’INPS provvede al monitoraggio, sulla base della 
data di cessazione del rapporto di lavoro, delle doman-
de di pensionamento presentate dai lavoratori di cui al 
comma 5 del medesimo art. 12 che intendono avvalersi, 
a decorrere dal 1° gennaio 2011, del regime delle decor-
renze previste dalla normativa vigente prima della data di 
entrata in vigore del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78;  


